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SINTESI E COMMENTO 
 

IT 

Ricerca per la commissione PECH − 
Benessere dei pesci di allevamento 

Il presente studio espone i dati scientifici attuali, 
le lacune in termini di conoscenze e il quadro 
normativo vigente relativamente al benessere 
delle principali specie di pesci di allevamento 
nell'UE. Offre inoltre ai deputati al Parlamento 
europeo priorità e raccomandazioni di 
intervento in materia di benessere pertinenti 
per il processo decisionale dell'UE. 

Il benessere dei pesci è una componente 
importante della piscicoltura sostenibile e negli 
ultimi anni è diventato oggetto di notevole 
interesse. Stando all'opinione dominante 

all'interno della comunità scientifica, il benessere è strettamente legato all'assenza di stress e 
malattie. Lo stress è un meccanismo di adattamento fondamentale che è parte integrante del 
patrimonio genetico e il cui scopo è quello di garantire la sopravvivenza e altre funzioni biologiche 
cruciali. È pertanto essenziale determinare il punto esatto a partire dal quale, in relazione alla specie, 
allo stadio della vita e al sistema di allevamento, lo stress inizia a compromettere il benessere dei 
pesci. Broom afferma inoltre che un cattivo stato di salute incide sul benessere dell'animale, mentre 
uno stato di malessere non è necessariamente indice di cattiva salute.1 Pertanto, le interconnessioni 
tra stress, resistenza alle malattie e benessere dei pesci d'allevamento dovrebbero essere 
ulteriormente studiate. 

Il presente studio si incentra su quattro sfide principali: 

• l'interazione tra scienza ed etica (capitolo 2); 

• La valutazione del benessere dei pesci, in particolare in loco (capitoli 2 e 3); 

• l'individuazione delle esigenze specie-specifiche e della valutazione del benessere, 
tenendo conto del sistema e delle operazioni di allevamento, nonché delle pratiche 
gestionali (capitolo 3); 

• il quadro normativo adeguato alle esigenze in termini di benessere dei pesci di allevamento 
(capitolo 4). 

                                                             
1 Broom, D.M. (2007 a) Welfare in relation to feelings, stress and health. Revista Electronica de Veterinaria VIII: 1695-7504 

Il presente documento costituisce la sintesi dello studio condotto sul tema "Benessere dei pesci 
di allevamento". La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/43JooKD 

https://bit.ly/43JooKD
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L'interazione tra scienza ed etica 

Poiché il concetto di benessere ha una dimensione filosofica, scientifica e giuridica, le opinioni 
in merito possono divergere e sfociano di frequente in accesi dibattiti pubblici. In riferimento 
al benessere degli animali esistono in generale tre differenti approcci, basati rispettivamente sul 
funzionamento, sulle sensazioni e sulla natura. I tre approcci non necessariamente si escludono 
a vicenda, ma possono contrapporsi in determinate situazioni. A livello pratico la scelta di un 
particolare approccio come punto di partenza determina i criteri e i risultati della valutazione 
del benessere. I dati scientifici indicano che i pesci sono in grado di provare dolore e possiedono un 
sistema sensoriale e capacità cognitive sofisticati ed efficienti che li rendono in grado di adattarsi 
a un'incredibile varietà di habitat. L'ipotesi che i pesci siano esseri senzienti e consapevoli è tuttavia 
ancora allo stadio sperimentale e concettuale e necessita di ulteriori studi (cfr. capitolo 2). 

La valutazione del benessere dei pesci 

Tutti i pesci di allevamento hanno esigenze comuni in termini di benessere, quali 
un'alimentazione e una qualità dell'acqua adeguate, un buono stato fisico e di salute, la libertà di 
comportamento e la sicurezza. A livello di meccanismi di difesa, tolleranza allo stress e resistenza 
alle malattie esistono tuttavia differenze specie-specifiche ma anche differenze individuali 
all'interno della stessa specie, in relazione allo stadio di sviluppo dei pesci e alle loro condizioni 
fisiologiche. Tutti questi elementi dovrebbero essere presi in considerazione per definire indicatori 
del benessere dei pesci validi, ripetibili, affidabili e utilizzabili dagli agricoltori e dalle autorità di 
regolamentazione al fine di valutare lo stato di benessere degli allevamenti. Sono necessari ulteriori 
ricerche e progressi tecnologici per elaborare indicatori e metodi operativi che permettano di 
valutare in modo imparziale il benessere dei pesci in loco (cfr. capitolo 3). 

Metodi di produzione e sfide in materia di benessere delle specie ittiche 
di allevamento 

Sono stati condotti cinque studi di caso, uno per ciascuna delle principali specie ittiche marine 
e d'acqua dolce allevate nell'UE: salmone atlantico, trota iridea, carpa, orata e spigola, cresciute in 
cattività all'interno di differenti sistemi di produzione e in diversi stadi di vita. Negli studi di caso 
figurano 1) i dati sulla produzione per Stato membro, 2) i principali sistemi di produzione per 
l'ingrasso, 3) il ciclo di produzione in relazione al ciclo di vita di ciascuna specie ittica, 4) le 
caratteristiche biologiche e le esigenze in termini di benessere delle specie oggetto di studio, 
nonché 5) le sfide in materia di benessere che contraddistinguono le principali operazioni e fasi di 
produzione. 

È stata infine condotta un'analisi dei punti di forza, dei punti di debolezza, delle opportunità e delle 
minacce (SWOT) al fine di delineare strategie in materia di benessere per determinati settori di 
interesse (cfr. Capitolo 3). 

Esito della revisione legislativa 

Lo studio individua tre categorie di disposizioni normative e non normative in vigore in materia di 
benessere dei pesci. 

1. Norme, codici di condotta e buone prassi. 
2. Raccomandazioni delle istituzioni pubbliche ("norme non vincolanti"), di norma dell'EFSA 

o di altre autorità pubbliche. 
3. Norme in senso stretto (vale a dire vincolanti): sono vincolanti e obbligatorie per gli 

agricoltori e gli operatori che concorrono alle diverse fasi delle operazioni di piscicoltura. 
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Da un'analisi del quadro legislativo in vigore a livello sia dell'UE che degli Stati membri si evince che 
le norme in materia (ad eccezione dell'acquacoltura biologica e di alcune disposizioni specifiche 
sugli aspetti chiave cui si fa riferimento nel presente documento) non impongono direttamente 
obblighi specifici in materia di benessere dei pesci d'allevamento. 

Occorre pertanto migliorare il quadro legislativo inerente al benessere di tali pesci. La legislazione 
aggiornata dovrebbe includere: 

• gli obiettivi legislativi fondamentali e i principi di benessere dei pesci in generale; 

• la delega di autorità e la messa a punto di meccanismi di applicazione; 

• il quadro per lo sviluppo del di una nuova legge riguardo a importanti ambiti del benessere 
dei pesci, tra cui la gestione, la manipolazione/detenzione, il trasporto e la macellazione. 

Si raccomanda alle organizzazioni o alle associazioni di produttori di elaborare codici di condotta 
in materia di benessere e di sottoporli all'approvazione delle autorità competenti. Queste 
ultime verificherebbero quindi che i codici di condotta siano in linea con i principi di un quadro 
legislativo aggiornato per il benessere dei pesci e che i codici di condotta verificati siano applicabili 
e obbligatori per i membri delle organizzazioni e delle associazioni di produttori. 

Raccomandazioni di intervento 

Vengono formulate le seguenti raccomandazioni: 

1. incoraggiare il dibattito scientifico, etico e pubblico e sostenere la ricerca multidisciplinare 
sul benessere dei pesci d'allevamento; 

2. sostenere la ricerca sull'individuazione delle necessità in materia di benessere e relative 
norme per le specie ittiche di allevamento in funzione dei sistemi di allevamento e delle fasi 
di produzione, in particolare durante lo sviluppo e la raccolta iniziali; 

3. sostenere la ricerca sullo sviluppo di strumenti tecnologici per monitorare e analizzare il 
comportamento dei pesci di allevamento in loco; 

4. sostenere la ricerca sullo sviluppo di strumenti operativi affidabili e di facile utilizzo per la 
valutazione del benessere dei pesci di allevamento; 

5. sostenere lo sviluppo di sistemi di valutazione del benessere specie-specifici che 
garantiscano la valutazione del benessere da parte degli acquacoltori in loco e la valutazione 
dello stato di benessere dei pesci di allevamento da parte delle autorità competenti; 

6. porre l'accento sullo sviluppo e l'attuazione di metodi di macellazione umani; 

7. sviluppare e promuovere corsi di formazione in materia di benessere dei pesci per 
veterinari e operatori sanitari specializzati nel settore ittico per sostenere il personale degli 
allevamenti di pesce; 

8. elaborare e promuovere programmi di formazione di base per gli acquacoltori per fornire 
conoscenze fondamentali sulla biologia e sul comportamento dei pesci, sulla 
regolamentazione e sulle norme nazionali e dell'UE pertinenti, sulle procedure di 
allevamento che possono causare sofferenze e sulle prassi corrette di allevamento che 
comportano il miglioramento del benessere dei pesci; 

9. elaborare e promuovere l'istruzione e la formazione permanenti del personale degli 
allevamenti ittici per certificare che il personale responsabile della cura del pesce è 
competente, adeguatamente formato e in possesso di competenze manageriali idonee ai 
requisiti tecnici del sistema di allevamento e della fase di produzione; 
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10. nominare un responsabile del benessere per ciascun allevamento ittico. La persona 
responsabile deve garantire che si tenga conto delle necessità in materia di benessere dei 
pesci e l'attuazione delle relative raccomandazioni. Il responsabile del benessere è addetto 
alla preparazione di tutta la documentazione pertinente per le autorità competenti 
(relazione annuale sui risultati relativi al benessere dei pesci, compresi mortalità, animali 
feriti e focolai di malattie); 

11. elaborare misure di sostegno per le imprese del settore allo scopo di integrare i recenti 
progressi tecnologici per l'attuazione di metodi di monitoraggio del benessere e di 
macellazione umana; 

12. migliorare il quadro legislativo in materia di benessere degli animali, ad esempio 
modificando la direttiva 98/58/CE, con disposizioni chiaramente definite per evitare 
sofferenze, dolore e angoscia dei pesci nelle operazioni di allevamento, concentrandosi 
anche sul benessere dei pesci e integrando i più recenti progressi scientifici in tale settore. 
La legislazione aggiornata dovrebbe includere: 

a) gli obiettivi legislativi fondamentali e i principi generali di benessere dei pesci;  

b) la delega di autorità e la messa punto di meccanismi di applicazione e di revisione 
contabile ufficiale e 

c) il quadro per la definizione del diritto derivato in ambiti quali la gestione, la 
manipolazione/i trattamenti, il trasporto e la macellazione; 

13. integrare i requisiti specifici per specie ittiche come allegati di diritto derivato sul 
benessere degli animali e/o promuovere l'elaborazione di codici di prassi corrette da parte 
dei portatori di interessi (ossia le organizzazioni di produttori). 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/43JooKD 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione PECH sono reperibili all'indirizzo:  

https://research4committees.blog/pech/ 
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